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NEL MONDO Sabato 21 febbraio 1998l’Unità11
Nella notte esplode una bomba a 30 chilometri da Belfast: imprecisato il numero dei feriti

Sinn Fein fuori dai negoziati
Ma solo per tre settimane
Il braccio politico dell’Ira punito per due omicidi non rivendicati dai terroristi nazionalisti. Il presidente
Jerry Adams : «È una decisione vergognosa». Ma poi fa appello alla calma e alla protesta pacifica.

Rapiti dai miliziani nazionalisti

Ultimatum in Georgia
per quattro ostaggi Onu
«Shevardnadze tratti
o li fuciliremo tutti»La Casa Bianca ha giocato il

suo asso di briscola per
bloccare l’inchiesta sul
Sexygate. Bill Clinton ha
invocato il «privilegio
presidenziale» per impedire
al magistrato Kenneth Starr
di interrogare i suoi più
stretti consiglieri sulle
discussioni avvenute alla
Casa Bianca sullo scandalo
della stagista Monica
Lewinsky. Una mossa forte,
ma rischiosa. Nel 1974
Richard Nixon fece ricorso
proprio a tale privilegio,
davanti alla Corte Suprema,
per non consegnare i nastri
dello scandalo Watergate.
Fu sconfitto e dovette
dimettersi. Clinton ha
inviato ieri un plotone di
dieci avvocati per
convincere il giudice
distrettuale Norma
Holloway Johnson a far
scattare il meccanismo - che
protegge la privacy delle
comunicazioni orali e scritte
del presidente - nei
confronti del suo avvocato
Bruce Lindsey, convocato da
Starr come testimone sul
Sexygate. La Casa Bianca
sostiene che i colloqui tra
Clinton e Lindsey godono di
doppia protezione: il
segreto tra avvocato e
cliente, e il privilegio
presidenziale. «I consiglieri
del presidente non possono
vivere con la Spada di
Damocle di dover
raccontare ad un magistrato
le loro conversazioni
nell’Ufficio Ovale» - ha detto
il portavoce presidenziale
Mike McCurry.

Sul Sexygate
Clinton fa
la stessa mossa
di Nixon

LONDRA. La tensione è tornata
altissima nell’Irlanda del Nord
dopo la conferma dell’esclusione
del partito Sinn Fein, l’ala politi-
ca dell’Ira, dai negoziati di pace
in corso a Belfast. È un’esclusio-
ne temporanea che durerà tre
settimane. E il timore che, di ri-
mando, l’Ira possa interrompere
la tregua che venne stabilita sette
mesi fa e che permise ai delegati
dello Sinn Fein di essere ammessi
ai negoziati multipartitici, è stato
confermato proprio ieri dallo
scoppio di una bomba in un po-
sto di polizia alla periferia di Bel-
fast, causando un numero non
ancora precisato di feriti.

La rinuncia alla violenza ven-
ne chiesta da Londra e Dublino
come condizione indispensabile
alla partecipazione ai colloqui di
pace. La richiesta di escludere lo
Sinn Fein è venuta dal governo
di Londra dopo che la polizia
dell’Ulster ha detto di aver rac-
colto prove secondo le quali l’Ira
avrebbe ucciso due persone la
settimana scorsa, uno spacciato-
re di droga e il militante di un’or-
ganizzazione unionista con lega-
mi paramilitari. Il ministro ingle-
se per l’Irlanda del Nord, Mo Mo-
wlam, ha passato i risultati delle
idagini al governo di Dublino ed
ha cooptato quest’ultimo nella
proposta di escludere lo Sinn
Fein. Lo scorso mese una decisio-
ne simile venne presa nei con-
fronti del partito unionista Udp,
Ulster Democratic Party, a segui-
to della rivendicazione di tre
omicidi di cattolici da parte della
sua ala armata. È stata la man-
canza di una specifica rivendica-
zione dell’Ira nei due assassini
che ha reso l’esclusione dello
Sinn Fein così problematica. Lo
Sinn Fein ha presentato un ricor-
so al tribunale di Dublino, dove i
colloqui di pace si erano tempo-
raneamente spostati, con diverse
obiezioni, tra cui la mancanza di

prove concrete sulla responsabi-
lità dell’Ira e il fatto che la polizia
dell’Ulster non ha ancora trovato
i responsabili degli assassini di
otto cattolici avvenuti negli ulti-
mi mesi. Il governo di Dublino si
è trovato in difficoltà nell’accet-
tare la richiesta d’esclusione del-
lo Sinn Fein promossa da Lon-
dra. Di solito i due governi fanno
sforzi tremendi per dimostrare
che le decisioni vengono prese
all’unisono, dato che qualsiasi
indicazione di divergenze rischia
di essere utilizzata dalle parti in
campo. Nel commentare l’esclu-
sione, il presidente dello Sinn
Fein Gerry Adams ha bilanciato i
toni di rabbia con un appello alla
calma. «È una decisione vergo-
gnosa che attacca i diritti demo-
cratici di tutti coloro che hanno
votato per lo Sinn Fein, confe-
rendoci il mandato per parteci-
pare ai colloqui -ha detto -. I dati
raccolti dalla polizia non hanno
alcun fondamento. Il governo
inglese, nonostante tre giorni di
tempo, non ha presentato nessu-
na prova al riguardo». Ed ha ag-
giunto: «I governi di Londra e
Dublino hanno di nuovo ceduto
alle pressioni del partito unioni-
sta di David Trimble e a quelle
dei securocrats». «Sicurocratici»:
neologismo per designare la poli-
zia dell’Ulster e quegli elementi
dei servizi segreti britannici che
si opporrebbero alla soluzione
nazionalista del problema nor-
dirlandese. Adams ha detto che
la rabbia tra i cattolico-repubbli-
cani è «palpabile» sia al nord che
al sud, ma ha concluso con un
appello alla protesta pacifica.
Non si sa ancora con esattezza
chi siano i responsabili dell’ulti-
mo omicidio avvenuto nell’Ul-
ster due giorni fa. Un cattolico è
stato freddato con un colpo di
fucile alla testa.

Alfio Bernabei

21EST04AF01
2.0
23.0

MOSCA. Tra ultimatum, minacce
di fucilazione degli ostaggi, prepa-
rativi dei reparti speciali in vista di
un blitz annunciato e spettri di
una nuova guerra civile, si sta con-
sumando in queste ore in Georgia
l’odisseadiquattroosservatorimi-
litari dell’Onu catturati insieme
con alcuni civili locali da un com-
mandodimilizianinazionalisti.

I sequestratori, seguaci del de-
funto ex leader Zviad Gamsakhur-
dia, rivale irriducibile dell’attuale
presidente Eduard Shevardnadze,
trattengono da ieri in una casa co-
lonicanelvillaggiodiZhikhaskha-
ri (nella regione occidentale della
Megrelia), due ufficiali uruguaia-
ni, un ceco e uno svedese, nonché
parte della famiglia del padrone di
casa, che è anche un amministra-
torelocale.

Nel pomeriggio sono stati libe-
rati la moglie e il figlio minore di
quest’ultimo e poi un’altra donna
di casa. Su tutti gli altri, però, pen-
de una minaccia di morte. Saran-
no fucilati forse già in nottata -
hanno avvertito i rapitori, asserra-
gliati in una ventina con mitra e
bazooka - se non non verranno
soddisfatte tre richieste: trattative
dirette con il «presidente usurpa-
tore»Shevardnadzeeconirespon-
sabilidellamissionedell’Onu; il ri-
tiro delle forze russe di interposi-
zione schierate in Georgia, e il rila-
scio di «tutti i prigionieri politici».
Ma soprattutto di undici compa-
gni d’armi gamsakhurdisti, arre-
staticonl’accusa-dalororespinta-
di aver partecipato al fallito atten-
tato del 9 febbraio scorso a Tbilisi
controShevardnadze.

Lostessopresidentehareplicato
a muso duro dagli schermi della tv

georgiana (la dichiarazione è stata
ritrasmessadalla tvrussaNtv),am-
monendo i miliziani: «Tutti devo-
no saperlo - ha detto -, in Georgia
non c’è posto per una guerra civi-
le». Con questa espressione l’ex
ministro degli Esteri della pere-
strojka ha evocato una riedizione
delconflittoche, tra il1992eil ‘94,
opposeletruppealui fedelie lefor-
zediGamsakhurdia,acuinel ‘93si
congiunsero i secessionisti musul-
mani dell’Abkhazia e volontari
dellavicinaCecenia.

Proprio in seguito a quella guer-
ra, Shevardnadzehadovutoaccet-
tare nel paese ventimila militari
russi più quelli della «forza di pa-
ce»,oltreagliosservatoridellamis-
sioneOnu.

PerShevardnadze il sequestrodi
Zhikhaskhari non è che «la prose-
cuzionedell’azioneterroristicaco-
minciata con l’attentato del 9 feb-
braio per destabilizzare» il paese.
«Tutte le azioni contro la Georgia -
ha aggiunto - cementano soltanto
l’unità dei georgiani e le dichiara-
zioni delle potenze mondiali mo-
stranochelacomunitàinternazio-
naleèalnostrofianco».

La prima potenza a far sentire la
sua voce è stata la Russia. Ivan Ru-
bkin, consigliere del presidente
Boris Eltzin, è statochiaro:hadato
un netto rifiuto alla richiesta dei
«terroristi di ritirare le truppe rus-
se, inviatepervolontàdelpopoloe
del governo georgiani. Sarebbe il
caos».

Intanto,unassistentediShevar-
dnadze, Levan Aleksidze, ha
preannunciato un assalto delle te-
stedicuoioentroventiquattroore.
Edhaassicuratospavaldo:«Libere-
rannogliostaggi».Il presidente del Sinn Fein Gerry Adams Little/Ap


